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AGGIORNAMENTO PROGRAMMA STATISTICO NAZIONALE 2008-2010 PER IL BIENNIO 2009-2010

IL CIPE

VISTA la legge 17 maggio 1999, n. 144, concernente, tra l’altro, misure in materia di investimenti;

VISTO il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, recante norme sul Sistema statistico nazionale (SISTAN) e sulla riorganizzazione dell'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi dell’articolo 24 della  legge 23 agosto 1988, n. 400;
VISTO in particolare l’art. 6 bis del predetto decreto legislativo – introdotto dall’art.11 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 281, concernente le disposizioni in materia di trattamento dei dati personali per finalità storiche, statistiche e di ricerca scientifica;

VISTO inoltre il successivo art.13 del medesimo decreto legislativo n. 322/1989, concernente il Programma statistico nazionale e la sua procedura di approvazione;

VISTI l’art. 2, comma 4, l’art. 6, comma 1, l’art. 8, comma 1 e l’art. 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, che demandano, fra l’altro, alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome il compito di favorire l’interscambio di dati e di informazioni sull’attività posta in essere dalle Amministrazioni centrali e  regionali e dalle Province autonome;

VISTO il decreto legislativo 6 dicembre 1997 n. 430 e successive modificazioni e integrazioni;

VISTI la propria delibera del 21 dicembre 2007, n. 146 (G.U. n. 123/2008) e il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 agosto 2008 (G.U. n. 252/2008), con i quali è stato approvato il Programma statistico nazionale per il triennio 2008-2010;
VISTO l’aggiornamento 2009-2010 del Programma statistico nazionale per il triennio 2008-2010, deliberato dal Comitato di indirizzo e coordinamento dell’informazione statistica (COMSTAT) nella seduta del 19 giugno 2008;

CONSIDERATO che il Programma statistico nazionale costituisce lo strumento d’indirizzo per la rilevazione dei dati e delle informazioni d’interesse comune per tutti i soggetti del SISTAN, in un’ottica di armonizzazione della funzione statistica a livello comunitario, tenendo altresì conto del trasferimento di funzioni a Regioni ed enti locali, e ribadita l’esigenza di sviluppare qualitativamente e quantitativamente l’informazione statistica, attraverso il coinvolgimento e la valorizzazione di tutti i soggetti del Sistema statistico nazionale di cui all’art. 2 del citato decreto legislativo n. 322/1989;

CONSIDERATA l’opportunità che l’ISTAT prosegua, ad ogni approvazione del Programma statistico nazionale e suo successivo aggiornamento, ad analizzare i costi delle attività programmate per l’intero periodo di riferimento, comprese  quelle svolte dagli altri soggetti del SISTAN che partecipano al Programma, secondo l’impostazione metodologica adottata nei documenti “Costi stimati dei progetti programmati per l’anno 2009” e “Costi stimati dei progetti programmati per l’anno 2010”, allegati all’aggiornamento 2009-2010 del Programma statistico nazionale per il triennio 2008-2010;
TENUTO conto che la programmazione del Programma statistico nazionale, a partire da quello 2008-2010, è a triennio fisso e non più a triennio slittato, giusta decisione del COMSTAT del 28 marzo 2007;

ACQUISITO il parere favorevole, espresso dalla Commissione per la garanzia dell’informazione statistica nella seduta del 15 luglio 2008, e tenuto conto delle osservazioni ivi esposte, con particolare riferimento al paragrafo 1.3;
ACQUISITO altresì il parere favorevole della Conferenza unificata sull’aggiornamento del Programma in esame, espresso nella seduta del 10 luglio 2008, contenente le osservazioni  formulate dalle Regioni e dagli Enti locali;

SENTITO il Garante per la protezione dei dati personali, che ha espresso il proprio parere favorevole in data 22 ottobre 2008, inclusivo di osservazioni cui si dovrà dare seguito; 
SU PROPOSTA del Presidente dell’Istituto nazionale di statistica;

DELIBERA
E’ approvato l’aggiornamento del Programma statistico nazionale 2008-2010 per il biennio 2009-2010, predisposto dall’Istituto nazionale di statistica, che costituisce il principale strumento d’indirizzo dell’informazione statistica per i soggetti appartenenti al Sistema statistico nazionale, le cui linee guida sono rivolte soprattutto al consolidamento ed al miglioramento della produzione statistica, sia a beneficio dell’informazione dei cittadini che a supporto delle decisioni degli operatori economici e dei responsabili di politica economica, nonché allo sviluppo di nuovi prodotti statistici per far fronte alla crescente domanda di informazioni proveniente da settori specifici, in una cornice di integrazione della produzione statistica ufficiale in ambito internazionale. 
In particolare, nell’ambito dei singoli settori di interesse, il SISTAN prevede di perseguire nel biennio 2009 – 2010 i seguenti obiettivi:

· armonizzazione dei dati di base e definizione dell’universo delle amministrazioni pubbliche;
· ampliamento delle informazioni contenute nelle statistiche ambientali;

· ampliamento delle informazioni per lo studio dei diversi soggetti sociali;

· definizione dei metodi, delle tecniche e dell’organizzazione dei censimenti generali;

· maggiore dettaglio delle informazioni sulla giustizia;
· sviluppo di un sistema di statistiche  integrato sul mercato del lavoro;

· consolidamento e sviluppo dell’offerta di informazione statistica sul sistema economico e sulla competitività delle imprese;

· adozione della nuova classificazione Ateco 2007;

· sviluppo del sistema complessivo delle statistiche sui prezzi;

· consolidamento e sviluppo delle statistiche di contabilità nazionale;

· sviluppo di iniziative prototipali di interesse locale.

INVITA

L’ISTAT a proseguire, ad ogni approvazione del Programma statistico nazionale e suo successivo aggiornamento, nell’analisi dei costi delle attività programmate per tutto il periodo di riferimento del Programma, secondo l’impostazione metodologica adottata nei documenti sui “Costi stimati dei progetti”, allegati all’aggiornamento del Programma, oggetto della presente approvazione.
Roma, 18 dicembre 2008
  IL SEGRETARIO DEL CIPE
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